
Il Vestito rosso di Babbo Natale.

C’era una volta, in un paese molto molto lontano, un vecchio generoso e saggio, che ogni anno, per rendere felici i bambini di tutto mondo,
la notte di Natale riempiva il suo sacco di regali, saliva sulla sua slitta magica e andava a distribuire giocattoli a tutti i bimbi buoni. Tutti lo
chiamavano Babbo Natale.
Il suo compleanno era il 23 febbraio, ma nessuno si ricordava di lui dopo il mese di dicembre. Solo Gionny si ricordò del compleanno e
decise di fargli un regalo; Gionny era il sarto personale di Babbo Natale, un vecchio uomo, alto, magro con i capelli grigi arruffati, gli occhi
azzurri e un vestito sempre nuovo pulito e stirato …che sapeva di bucato….<<un vero incanto !!!!>> esclamavano le vecchiette del piccolo
villaggio di Lindercosti, ma cosa poteva regalare un vecchio sarto? Non impiegò molto tempo a decidere che gli avrebbe regalato un vestito,
avrebbe fatto un bel vestito tutto colorato. Quando però Gionny aprì l’armadio verde delle stoffe non trovò nessun tessuto colorato come
aveva pensato. <<Oh mio Dio!>> esclamò dubbioso e aggiunse: <<Che fine ha fatto quella bella stoffa di lana, tutta colorata che avevo
ordinato proprio per Babbo, quella che proviene dalle pecore di Canistro?>>.
Si guardò un attimo attorno e vide delle minuscole impronte sul pavimento, guardando meglio vide residui di stoffa mangiucchiati e capì 
che i topolini, probabilmente, non avevano trovato niente di meglio e avevano mangiato tutte le sue stoffe. Il vecchio non si fece 
scoraggiare da questo incidente di percorso e andò subito nel bosco a parlare con gli elfi, i quali dopo un breve consulto tra loro, gli 
consigliarono di rivolgersi a Schiak, un vecchio venditore che aveva di tutto nella sua bottega. Il negozio di Schiak era bellissimo, tutto 
decorato di alberelli pieni di lucine colorate; appena entrato Gionny si presentò, disse che lo mandavano gli elfi e chiese ciò di cui aveva 
bisogno: <<Mi dia per favore una bella stoffa calda tutta colorata, la voglio di tutti i colori dell’arcobaleno!>> Purtroppo Schiak non poté 
aiutarlo: la fata Arcobalena aveva appena comprato tutta la stoffa colorata che c’era in negozio. Al povero negoziante restava solo una stoffa 
di panno rossa, bella ma troppo rossa, e un po’ di pelliccia bianca, ovviamente era pelliccia ecologica, a Babbo 
Natale non si possono regalare pellicce vere! Gionny, non avendo altra scelta la comprò ugualmente; tornato a 
casa, cucì un bel pantalone e una casacca che rifinì ai bordi con la bella pelliccia bianca,  con la stoffa avanzata 
fece anche un bel cappello. Finalmente arrivò il 23 febbraio, gli elfi organizzarono una festicciola per Babbo Natale,  
invitarono solo pochi  amici tra cui il sarto che gli aveva cucito il vestito. Il vestito gli  piacque così tanto che 
se ne fece cucire altri e da quel giorno indossò sempre il suo bellissimo completo rosso rifinito con bianca 
pelliccia ecologica.


